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SISI: a 03 È 
Pegli Stati dell'Unione È 
portale sl aggiungone 
le sposs.di posta, 





——#0$. II Giornale esce tutti i giorni, 
LE BENEMERENZE 
DELLA MAGGIORANZA MINISTERIALE 


Eccoci all'ultima settimana dei lavori 
parlamentari. Per affrettarne la fine, ieri, 
domenica, la Camera tenne seduta straor- 
dinaria; e se la Opposizioni non vor- 
ranno spingere all'estremo una resi. 
stenza ormai inutile, prima delie va- 
canze si avranno approvati tutti i 
bilarici. 

Accontentiamoci di questa regolarità 
materiale, dopo tante irregolarità del 
Potere legislativo ne' suoi rapporti col 
Potere esecutivo. E se, per conseguiria, 
paréechi Oratori dovranno rinunciare a 
discutere, non mancherà loro a nove. 
bre l'opportunità di rifrescare certe 
quistioni. Per questa volta, pur am- 
messa la possibilità di raddrizzamenti 
ed immegliamenti, ci appeghi lo avere 
l'approvazione di tutti. i bilanci senza 
verun bisogno' di esercizio provvisorio. 

Il che noi attribuiamo a merito della 
Maggioranza ministeriale, ferma nel 
proposito di resistere a tutte le insidie 
delta Opposizioni. ‘Nè già per' entusîa- 
smo verso Crispi e Colleghi, bensì per- 
chè, dopo cotanto sconvolgimento d'ogni 
cosa, bisognò supremo “si aveva di ri- 
mettersi in carreggiata. Quindi senza 
tante sofisticherie, senza abbandonarsi 
al prur tv di' ritenere erronea ogni pro- 
posta ‘de’ Ministri pel piacere di com- 
batteria, e, per quanto fu possibile, pur 
cercando opportuni emendamenti, si è 
potuto’ compiere, se non altro, ha 
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programinia' ristretto ‘che il Governo a- 
vevàgiudicato. indispensabile, ; 
E oggi fo ‘diamo compiuto, poichè, 
malgrado ‘manchi  l’ approvazione de’ 
due più importanti bilanci, quello degli 
Esteri e quelto delt;Iaterno, notizie .con- 
cordi. ci fanno pronosticare sedute emo - 
zionanti sì, ma'‘non a ségno da condurre ’ 
a qualsiasi crisi, f 
E quand’anche nessun altro merito : 
spottasse alla Maggioranza tninistériale, 
si ‘avrà. quello della fermezza contro le 
accuse e le ingiurie de’ più focosi av- 
versarii, Ed il Paese, del cui sentimento 
quasi generale la Maggioranza è inter: 
prete fedele, le ‘sarà grato. Oggi con- 
veniva agire a questo modo per rintuz- 
zare l'orgoglio de’ sovvertitori e sventare 
insidio e minaccie partigianesche. Più 
tardi, cioè quando si discuterà alla Ca- 
mera obbiellivamete, e non già per ar» 
tificio di demolizione e per odio ad un 
M:nistro; più tardi, anche fa Maggioranza 
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attaglie intime 


fe 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE.) 


XIV. 


— Che avete? disse egli, volendo 30- 
tenerla. Da dove*venità ? 

Ella stese il braccio per' rispondere : 
— Da... là in fondo. 

Quel gesto :fe’: rinculare Stern. 

Egli non comprendeva nulla. Allora 
la soggiuase, risoluta a finirla : 

= lu voleva vedervi con quella donna 
quel fanciullo, ebbene, vi ho veduto 1 


Bea 
Stern era colpito da sorpresa e da 
Tgogua. Mai avrebbe egli pensato che , 
a moglie nutrisse un sospetto... 
Fd ella sapeva ed ella aveva vedutol., 
rossì d'an tratto, e per un momento i 
nd di negare, ma non l’osò. Sarebbe | 
ta una inutile .Vigliaccheria: ella. a- 
va veduto l'Allbéà riflettà che sarebbe 
degno ‘per tutti ‘è ‘due di venira;| 
ncamente ad ina spiegazione, D'al- | 
de oi pensava": Susiitina' perdonérà, ! 
i olete :voi discoltarmi ?*ld' dissé,” 
A non ripdse; medtre' #6 né stava i 
capo chino, in attesa, di quanto Sfa- 
® per confessarie il manto, 























‘ fosse cara. Non aveva vagheggiato che 


eccettuato le doineniche — 


sione il lavoro legislativo, Non più fa si 
dirà di facile contentatura, e servile al 
Potzre; ‘bensi acuta ed arguta nello 
sviscerare l'intima ragione d'ogni sche. 
ma di Legge. Ma per questo breve e 
faticos» scorcio di Sessione, conveniva 
che la Maggioranza tenesse il contegno 
di cui or le diamo lode, e che la rese 
benémerita verso il Governo e verso il 
Paese. ; 


Parlamento. Nazionale 


Senato del Reguo. 
Seduta del 27.'— Presiode FARINI. 


Si discute il bilancio delia pubblica 
istruzione, 

Rossi A., accenna al disagio in cui si 
trovano le Università italiane perchè 
refrattarie allo spirito tecnico moderno; 
e alla necessità di dare un carattere 
più spiccatamente professionale alle 
scuole tecniche, sostenendo che l'inse- 
goamento ed i programmi debbono ese 
sere semplificati. 

Pecile. Loda il ministro per il suo 
concetto di ‘istituire una Facoltà univer- 
sitaria agraria. Stima gl studii classici; 
ma vuole che siano sviluppati ed inco- 
raggiati anche i tecnici. 

Si rimanda a domani la continuazione. 


Camera del Deputati. 
Seduta del 27. — Anlimeridiana. 
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; Presiede il vice-presidente CHIMIRRL 


Approvansi alcune leggi — tra le 
quali quelle sulla feva 4875 emendata 
dal Senato — e si. continua la discus- 
sione generale del b-lancio degli: esteri, 

Notevole una d chisrazione di Blanc, 
che le nostre relszioni con la Russia 
sono ottime. : 

Tutti gli ratori che parlano in ques 
sta seduta sono favorevoli alla politica 
del Governo e massime alla triplice al- 
leanza che chiamano una. necessità. sto 
rica, massime per opporsi alle invasioni 
panrusse; e alla unirne con }' Iaghil» 
terra. 


Seduta pomeridiana — Pres. VILLA. 


Dopo svolgimento di interrogazioni 
relative alla Sicilia, si convalida l’ele- 
zione contestata di Lacedonia nella per- 
sona di Luigi Capaldo. 

Boselli e Sonnino espongono il lavoro 
di corrdinamento del disegno di legge 
sui provvedimenti finanziari. E' appro» 
vat». 

Si discute quiudi il Bilancio della 
Marina. 

Nessuno essendo iscritto a parlare 
sulla ‘discussione generale, si passa ai 
capitoli, e tutti sì spprovano, senza di- 
scussione, 

R:2z0 primè che si voti il bilancio, 
crede che la Camera 'delbiba’ constatare 


con sentimento di legittima compiacenza | 


l'ammirazione con cu- la nostra flotta 
fu accolta in Germania e in Inghilterra 
(Approvazioni). 

Moria ringrazia a nome deli’ armata, 
assicuraudu che essa, così com'è ‘sene 


stesso, ed elia s: abbandonò su di una 
seggiola presso ‘alla finestra aperta. 

Stera intimoritosi, ritto innanzi 2 lei, 
per difendersi, accusò Lucilla. . 

Era per aver suo figlio ch'egli l'aveva 
riveduta, ed ella il tratteneva presso di 
sè, sotto la minaccia, altrimenti, di ri- 
torglierglielo. Egli soggiunse: 

— Ho molto sofferto io causa vostra, 
e spero che me lo crederete. Voi sapete 
se la nostra calma e dolce esistenza mi 


lei, Una fatalità pesa su di nui, Su. 
sanna: voi non avete figli. lo bo biso- 
gno di mio figlio, i» non posso, io non 
voglio separarmene : io l'amo! 

— Ed io, io pure vi amo! rispose Su. 


, sanna con istrano accento e che fece 


trasalire Stern. ò 
Tutta vibrava la passione in quelle 
parble da lei proflerite, guardandolo, 
Egli vedeva in quei suoi sguardi levati 
in alto, una preghiera ardente che lo 
commosse fino in fond» al cuore. — 
— La mia povera cara donna! disse 
egli: ponendo i suoi ginocchi sul cuscino, 
che stava appiò di Susanna, — non mi 


| dite che voì mi amate: ciò mi fa male, 


rendendomi più colpevole. Ditemi che 
voi mi perdonate! . 

— E allora? Fibrese coraggiosamente 
Susatina, allora voi credete, voi sperate 
che io potrò + c 

© Ella fe' dine 







legativo col capo e 


* soggiunse lentamente: 


— lo vi renderò affatto libero, Stera, 


GIORNALE POLITICO 
vende all'Emporio Giornali e presso i Tabascai in Piazza V. 


ajuterà con sobria ed assennafa discus. — 


Ma il suo corpo mai reggeva su sò ' e così non avrete a 


AMMINISTRATIVO - 
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meritevole deli’ affetta del Parlamento 
(approvazioni). 

Si spprovazo auche due leggi relative 
: ai Infanciò:delta Marina, 3 

Dopo it bilancio della Marina, sf ini- 
zia la discussione del bilancio. ‘delle fi- 
nanze, e se ne approvano futti i capitoli 
e l'insieme della spesa si Î, 192,967,061 02 

Discutonsi quindi i. provvedimenti re- 
lativi al personale. del. Genio cimle; e 
se ne approvano con brevi discussioni, 
tutti gli articoli. 

li Presidente proclama la votaziona 
sulle Jeggi discusse: 

Provvedimenti. di: Finanza e Tesoro, 
favorevoli 176, contrari:58. Approvati. — 
Bilancio della Marina, favorevoli 182, 
contrari 38. Approvato, — Bilancio della 
spesa min, finanza, favorevoli 172; cone 
trarii 42. Approvato,-Leva di mare pati 
4875 favorevoli 182, contrarii 39. Ap- 
provato. Personale del Genio C.vile fa- 














vorevoli 177, contrarii 39: Approvato. 


Seduta del 28 — Presiede CHINAGLIA È I I 
Svolgonsi aleune interrogazioni, tra | che utile applicazione a vantaggio del 





altre, una del Pascolsto;-intorno all’ap. 
plicazione dell'art. 41 def R. Decreto 10 


novembre 1890:ed‘ali’esecuzione della ; 


sentenza della £ a. Sezione del Consiglio 
d: Stato relativa agir‘‘aggiunti giudi- 
ziari. 


di Cassazione si sarà pronuuziata, darà 
esecuzione: alle :decisioni della 4.a Se- 
zione del Consiglio di Stato. 

Pascolato des:dera ‘sapere so il prov- 
vedimento si. esteriderà: anche a quelli 
che, pur trovandosi: in identiche condi. 
zioni ‘dei loro: compagni, ‘non hanno in- 
terposto ricorso slla‘‘4’a'Sezione, e sarà 
riservata a questi aggiunti la metà: dei 
posti, digiudice o di‘’sostituto, secafido 
l'art. 41 del decreto 10 novembre 1890. 

Calenda si ‘Propiné? dî trovar modo 
di:pareggiara'a’ quella’déi ricorrent: la 
condizione dei now'ricorrénti, e dichiara 
che appliclierà ‘fedelîente l' articolo. 


Discutesi po: 






mani‘n:serutinio segreto” È 
Quindi ha luogo fa discussione’ gene: 
rele del progetto di legge ‘sul ‘consoli. 
damento' dei ‘canon: deziarii. 
‘-Luzzatti Luigi fa una. dichiarazione : 
Spera che i provvedimenti finanziari 
votati rappresentino i ultimo atto di ua 
regime di fiscalità e il periodo delle ri» 
forme, in cima alle quali sta quella della 
trasformazione dei’ dazii sui consumi. 
i Svolgerà lé proprie idee in proposito, in 
| autunno, davanti agli elettori, 
Boselli dichiara che il Governo pre. 
î para una generale riforma. del nostro 
sistema tributario, riforma che non 
può più tardare, ora specialmente che 
la Camera, approvando gli ultimi prov. 
$ vedimenti ‘di finanza, e stabilmente as- 
[ sicurato il pareggio. Sul daz:o consumo 
si discuterà quando si tratterà della ri- 
forma dei tributi sociali. 
} Chiusa la discussione generale, si 
‘ approvano gli articoli del progetto, e si 
stabilsce di tenere domani due sedute. 





ILe buone qualità resero la “Nocera 
popolare. 


ividera' in due 
parti fa vostra vita, lo me'ne andrò. 

— E dove va ne andrete ? disse egli, 
tremante, prendendola per le mani, 

Ella proferì ‘a voce bassa: 

— Me ne andrò... dove non si piange 
più. Me ne andrò nella tomba e l’ublio 
mi ricoprirà! : 

— Voi! sclamò’ Stern; ‘tò, mia Su- 
sanna ? si 

Egli la prese fra le sue braccia e se 
la strinse al petto. 

— Oh! proseguì egli con voce rotta, 
sono bene un miserabile per averti fatto 
softrire cusì! 

E pianse come un fanciullo e sin» 









4 ghiozzò, la fronte piegata sulle ginoc- 








chia tremanti della giovane ‘donna. 

La sensibilità nervosa di :Stern, su- 
bitamente ridestatasi dalla disperazione 
di Susanna, aveva provocato in lui una 
reazione di tenerezza per lei che gli 
faceva perfin dimenticare la causa di 
quella disperazione .medesima, In quel 
momento egli avrebbo fatta; e con sia- 
cerità, giuramento di non più: rivedere 
Lucilla. Tuttavia, man mano che andava 
cslmandosi, l’immagine di Olinto gli si | 
riaflacciava e si sentiva:così ripiombato 





















dere sua moglie. o. di. perdere. il 
Susanna gli accarezzava la fro: 
la mano, e gii andava dice 
— Non piangete;-non-vogl 
soffriate per me. 
— Ma che fare? proferì egli con im 
peto, che fare? C'è da ismarriria ra: 


figlio; =: 
coni 





sibile a teli elegi, esprà dimostrarsi | 


Cafenda risponde clie ‘appena la Corte” 


in quella terribile alternativa.o di per» | 





{CIALE > LETTERARIO. 






. e Mercatovecchio 





L'on, Sollmbergo al Canada, 


Nel numero di sabato rilevammo da 
un telegramma come Î' on. Giuseppe So» 
limbergo fusse stato ricevuto al Quiri- 
nale, essendo prossima la sua parienza 
pel Canadà, 

Or essendoci noi rallegrati per que- 
sta onorifica  desunazione del nostro 
chiarissimo concittadino, vogliama rife» 
sire dall'Opinione in data di sabato l'an- 
nuncio più prec:s» dell’ udienza Reale. 

L'Opinione dice: 

«L'un. Solimbergo, Console generale 
d’Italia al Canadà, fu ricevuto, oggi, 
nelle ore pomeridiane, in udienza di 
congedo da S.:M. il R-, che fo trat- 
tenne allabilmeate in lungo colfoquio, 
| dimostrandogli il suo personale compia» 
cimento e un vivo interessamento per 
i la missione che gli fu affidata». 

E anche del compiacimento del Re 
i nui teniamo conto tra le molte bene. 
i merenze dell'on. Solimbergo, che, dopo 
| luoga esperienza nella politica si tro- 
verà adesso nel caso di tentarne qual - 


i l'italia, 

Nel Canadò, per quanto ci diceva l'o 
norevole amico, non esiste numerosa co- 
i lonia d’Italian:; ma c'è la probabilità 
! di attivare con quello Stato dell’ Ame- 
{ rica del Nord utili rapporti commere 
i ciali sinora trascurati È l'on. Solun- 

besgo, pe suoi studi statistici-economici, 

per un suo viaggio alle Indie orientali 
; © per la stessa Rivista a cui da tanti 
‘ anni dava opera, in certo modo fu in- 

dicato al Ministro come il più idoneo a 

questa spec’ale missione. 

. Perchè comprovinciali, ce ne ralle- 
griamo con lui, e gli mandiamo un sa- 
luto e ogni migliore augurio. G. 











Tanto per variare. 


Le invenzioni — Fanno il giro dei 
giorasl: due notiziette tali da far ve- 
nire la pelle di cappone. 

Un certo Clair, un francese, avrebbe 
inventato un fucile elettrico. 

Ammazzare la gente per dispaceio : 

‘che graziosa invenzione? 

L' altra notizia riguarda le macchine 
infernali. Pare che ia alcune officine 
della ibera America si lavori intorno 
alla confezione di alcuni cappelli per 
entusiasmo, d’ uo genere abbastanza cu- 
rioso. 

Ecco: ii cospiratore partecipa ad una 
dimostrazione in favore del tiranno. A 
un certo punto si cava il cappello e lo 
agita, io segno di festoso delirio. Dal 
fundo del cappello parte una macchi- 
nette infernale, che pesa 16° once ed ha 
la forza esplosiva di 80 libbre di pol- 
vere. 

Corpo di Bacco ! 

A portare un cappello di questo genere 
c'è periculo contiouo di... perdere ia 
testa 





Un treno di peliegrini deviato. 


Saint Briens, 27. Un treno di pelle» 
griui, provenienti dal pellegrinaggio di 
S. Anna di Auraj, deviò ieri a Saiat 
Briens. Vi sono dodici morti e 25 feriti, 

, di cui parecchi gravemente, . 





gione... Susanna, vol che siete un'an- 
gelo, una santa, s>ecorretemi, cons'glia» 
temi, ditemi quale sia il mio dovere. 
Ab, come sono crudele: io vi dilano 
ancora il cuore... Ma n», no, io non 
posso abbandonare mio figlio, e sona 
certo di perderlo se... 

Si alzò e colpì l'aria col pugao, Ua 
accesso di collera si era impadronito di 
lu, Egli sì scaghava furibondo contro 
la signora de Gie, le sue volontà indo- 
mab:l:, implacabili.. Tutti i suoi ran 
cori sì ridestavano contro |’ amante al» 
tera e dispotica, contro i suoì capricci, 
le sue passioni. Egli gridava di esserne 
stanco e faceva voti di potersi sbaraz- 
zare di lei per riprendere con gioia la 
sua vita tenera e calma, presso alla 
bella schiava di cui aveva indovinato 
oggi la timida adorazione, op 
So voi io voleste? diss’ella tutto 
ad un tratto — e alzando su -di fimo 
sguardo che esprimeva. una-inspirazione 
venutale d'improvviso — oh, s6 toleste, 
io potrei, cercherei,:. ‘sìj‘sì, “Stern; vòi 
potete. accordarmi una grazia, non è 
vero? . è . 

—i1o ?-E che posi 
sgraziato:ché sono 7 i 
Lasciatemi ‘intraprendere un'o- 
pera;:una missione, che io-sento di dos 
ve: 


io'accordarvi, di- 
la: forza: Oh,: Stern «noi possiamo 
cora: essere i felici; tutti 1 ss 
li-ta-:guardava, 
© Susanna: proseguì: 


— tn numero cent, 10, arretrato cant. $0 fa 
















maggiore estensione del Consorzio'e di 
rettifica di quota di concorso in propor' 
zione del beneficio ritraibile dal porto. 


colaggiù ? 


Susanna giuuse le mani 
ghiera, 


speranza... la mia! proterì ella più basso: 
— poichè io non consentirò: 
varvi di vostro figlio... 


egli con voce forte, Ella ‘se. ne fuggirà: 
via con luì appena voì avrete;: parlato, 


innanzi. che. io .vi. abbia. detto 
‘riuscita. a. no, È 


“quella. preghier 
mpiere; Io la «potrò: Dio mo. ne E i? * 


1 di intanto ae.. 
gar 
Rolnimaifazione Vi 
fici, De Ò 






IL PORTO DI. NOGARO, 


Il Consiglio dell'industria e del' come 
mercio, nella sedute del DI aprile pas- 
na approvava ii seguente ordine del 

lorne : 

« li Consiglio dà parore favorevole #lla 
« proposta classificazione degli interes: 
«sati nei porto di Nogara ed ai relativo 
« riparto proporzionate del contributà, x 

Come i lettori ricorderanno — almeno 
quell: che tengono dietro agli: interatsi 
economici della Provincia — pérecchi 
consigli comunali. si rifiutarono di cone 
tribuire il piccolo quoto foro domandato, 
secondo una classificazione fatta dopo 
diligenti studi dalla Camera di Com» 
mercio, 

Relatere presso il consiglio dell’ indu= 
stria fu il deputato nob. dott. Ernesto 
di Broglio; e crediamo utile riprodurre 
la esauriente.:sua relazione, dov è fatta 
la storia di questa piccola vertenza : 

« Nella seduta del 26 gennaio 1801 ‘il 
Consiglio dell industria e del commercio 
diede voto favorevole per il passaggio 
del porto di Nogaro, in provincia di U» 
dine, dalla quarta alla terza classe della 
seconda categoria. In seguito a tale voto 
si eseguirono le pratiche necessarie per 
la nuova classifica, ed allestito |’ elento 
degli enti interessati, si praticarono si 
medesimi le notificazioni stabilite dalla 
legge. 

Ricordo che per le disposizioni della 
legge 2 aprile 1885, numero 3 i 





















, ine 
combono alla Stato due. quinti delle 
spese occorrenti per i porti di terza 
classe di seconda categoria; gli altri tre 
quioti vanno per giusta metà a carico 
della provincia è del comune în cui.il 
porto è situato. Ai quoto provinciale e 
comunale concorrono rispettivamente Te 
provincie e i comuni che abbisno inte» 
resse alia costruzione, al miglioramento 
ed alla conservazione del porto. i 
Dei quattordici comuni inclusi nell''e@ 
lenco degli interessati, fatto notificare 
dall’ Amministrazione dei lavori pubblici, 
due soli furono assenzienti senza riserva, 
gli altri sollevarono opposizioni; sia nes 
ando di ritrarre beneficio dal porto di 
bgaro, sia reclamando perchè il Cone. 
sorzio fusse esteso ad altri comuni. |.‘ 
La presentazione di tali reclami resa, 
necessaria una più larga e completa îx. 
struttoria, specialmente riguardo al mos 
Vimento del porto di Nogaro, allo scopo: 
di constatare la quantità, la provenienza 
e la destinazione de! traffico che nel 
medesimo si verifica. : È 
Queste nuove indagini ebbero per rie" 
suitato la compilazione di un secoùd 
elenco di enti iateressati, nel quale ‘si 
portava a venticinque il numero dei co 
muni chiamati nel Consorzio, malgrad 
venissero esclusi tre comuni compre: 
nel primo elenco, È 
Furono eseguite le notificazioni voi 
lute dalla legge anche per questo sé 
condo elenco, il quale ottenne il véfi 
favorevole del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e della Camera di coi 
mercio di Udine. Ma le opposizioni» 
ripeterono nelia triplice forma di dig: 
noscimento d'interesse, di domandà 
























zzz  —— 
— Volete voi permettermi di recarmi... 


011 diss’ egli spaventato, i PI 
— Io! rispose efla con dolce sorriso, 
Egli fe' un cenno negativo col capo. 
in atto di-pre-. 










— Ve no supplico f E* tutta la’ nosti 







mai 












Voi con la conoscete voi! sclainiò. 

















— No, rispose confer 







vi rispondo. Quel che: io avrd:a: dirle: 
modificherà. le. sue :idee.: Abbiate: fiduci; 

dn me, Stern, Lasciatemi tentare quest 

opera di salvezza, 
‘o di rendervi vostro figlio @ di spari 
per sempre. Ma a vostra volta; voi .do=; 
vete. promettermi.,, 3 gni Ri 













Io vi fo’ giuramento, 












finire. 







Susanna arrossì, non. osando 


Ella rivolse altrove il capo:abbassati 
Tuttavia: ella n LR 
Voce tenera e fioca: i 


supplicò con. ‘quella s 






—* Promettetemi. di noii.. rivederia 








— Oh! mormorò Stern, confuso: 
velo: pi Si 








lavori pubblici dichisra interessati sone 

i seguenti: Udine, San Giorgis Nogaro, 

Porpetto, Perdenone, Palmenora, Ri 

volto, Arta, Sutrio, Codroipo, Latisans, 

Carlino, Cividale, Tarcento, Palazzolo 

dello Stella, Pozzuolo del Priuli, Moste- 

gliano, Muzzana del Turgnano, Sacile, 

Spilimbergo, Tolmezzo, Villa Sanune, 
Tricesimo, Comeglians, San Giovanni di 

Manzano, Paluzza, 

Aderirono al Consorzio si aeceltarone 
la quota proporzionale di cuncorso i suli 
tre comuni di San Giorgio Nogaro, 
Carlino, e Palazzolo dello Stella. 

Si oppongono tutti gli altri per uns 
o più delle tre eccezioni sovraindicate. 

la merito alle quali risulta dall'esame 
degli atti che per tutti | ricorrenti È 
destituita di fondamento l' eccezione della 
mancanza di interessenza, Infatti i pro» 
spetti statiatici e le informazioni foruite 
dalla Camera di commercio di Udine 
provano che all'infuori di Paluzza tutti 
gli altri comun: inclusi nell’ eleoco bauno 
parte diretta nel traffico del porto di 
Nogaro per merci direttamente impor- 
tate od esportate in maggiore o minore 
quantità. E quanto a Paluzza risulta 
bensì che una parte del legname pro- 
venieote dai boschi di quel comune 
prende la via del porto di Nogaro, dopo 
di essere stato ridotto in tavole nelle 
segherie di Sutrio; ma questa lavora- 
zione eseguita in luogo diverso da quello 
di produzione toglierebbe l’interessa del 
comune produttore solo nel caso di man - 
canza di diretta relazione commerciale 
per mezzo del porto di Nogaro, del che 
non si dà voruna prova dal comuce ri- 
corrente. 

Quanto all'eccezione che il Consorzio 
dovrebbe comprendere un numero mag- 
giore di comuni, è da osservarsi che si 
tratta di affermazioni vaghe, nude di 
prova, e che la seconda class ficazione 
degli interessa venne «s:guita su dati 
di fatto offerti dalla Dogana di Nogaro 
e nferentesi anche a quantità di traf 
fico di già poco rilevanti (quintali 63); 
cosicchè manca ogni ragione di oppor- 
tunità di occuparsi di comuni che even- | 
tualmente avessero un traffico inferiore. 

Rimane l'eccezione ultima, sollevata 
da qualche comuna soltanto, cioè che 
le quote del concorso nella spesa non | 
sieno attendibili perchè non proporzio- | 
nate ai rispettivi benefici. Ì 

La dizione deila legge in proposito è 
la seguente: le quote a carico di più 
provincie v di più comuni si ripart'ranto 
in proporzione del beneficio che ognuno 
di essi ritrae dal porto per dirette re- 
lazioni commerciali, tenuto conto del 
principale dei tributi diretti, della po 
polazione e della distanza dal medesim-. 

L' Amministrazione dei laviri pubblici 
ha determinato le quote di concorso 
nella spesa del porto di Nogaro ms- 
diante una formula algebrica nelia quale 
entrano come fattori il tributo princi» 
pale, la popolazione e le distanze. Man- 
cherebbe l’ elemento delle relazioni c.m- 
merciali, ossia il traffico, che è il fon- 
damentale nella leggo e sembra quindi 
desiderabile l'applicazione ci una for- 
mula più completa, Ma il Consiglio su- 
periore dei Lavom pubblici osserva che 
la formula adottata per Nogaro è quella 
medesima costantemente usata per la 
determinazione delle queta di contributo» 
delle provincie e dei comuni interessati 
nei diversi porti marittimi e lacuali del 
Regno, 

É il vostro relatcre vi prega di con» 

siderare che gli studi relativi alla clas- 
sifica dei porto di Nogaro si t'ascinano 
ormai da circa cirque anni, che trat 
tasi, almeno. per ora, di spese di poca 
entità, e che alcuni lavori di r stauro 
sono urgentissimi per ovviare ulteriori 
deterioramenti del posto e perchè non 
si acerescano le difficoltà e i pericoli 
degli approdi. Un nuovo lungo ritardo 
nella esecuzione di tali opere di asso 
lota pecess.tà, ne acerescerebbe la mi- 
sura e Ja spesa con danno degli inte- 
ressati ben superiore alle differenze di 
poche hre nelle rispettive quote, che 
potrebbero furse verificarsi per calcoli 
più precisi. 
Nulla impedirà che mutaudosi le c-.n- 
dizioni dei traflici, o diventando grave 
ln spesa, si priceda a qualche modifica 
zione del Cossorzio che |' esperienza 
suggerisse, o si riconosca necessario un 
più preciso calcolo delle quote di con- 
tributo ; allo stato delle cose non si rav. 
visa alcuna seria ragione che giustifichi 
la ricerca più minuziosa e sottile di pic» 
cole eventuali interessenze, o che ime 
ponga l'abbandono di quel metodo di 
valutazione dei rispettivi beneficii che 
sinora venne costantemente praticato 
dalla pubblica amministrazione. 

IH vostro relatore, crede adunque, ono» 
revoli Colleghi, di potervi proporre di 
dare voto favorevole alla class fica degli 
interessati nel porto di Nugaro, che col 
celativo riparto proporzionale di contri- 


buto venne sottoposta al nostro esame 


(V. Sub Allegato). 


Si tratta, in ogni ipotesi, di somme 
lievi, che per Udine potranno tutto al 
più salire a due-tre centinaia di ire, e 
che per altri comuni sl riducono a qual. 
che diecina, 





__—————m—_———_______——m 
Vedi in 1V.a Pagina 
Sartoria Parigina 
Liquidazione Pellicceria. 





Le Scosle 


fCostinearisne, Teli N. 178.3 


Dome aca si è imbecille 1! quale non 
abbia fa tasca wsa ricetta por risolvere 
F fintricate questione sieiale che da ss 
coli affatica le menti degli scienziati € 
pesa inesorabife sugli uomini politici; 
così ass vi È cittadino, per quanto 
umile che aoa pretenda mettere lo 
rsmpino nell arduo probiems alla que. 
suone sociale strettamente legato. 
appunta perciò che la scuola, eterna e 
bistrattata Ceserentola attende invano 
da lungo tempo quelle riforme che la 


grande missione rigeneratrico. Sinu a 
che si riterrà fa scuola uo istrumento 
quelungue a servizio di una classe 0 
di up pasto, essa non potrà mai 
assurgere a fattore vero di civiltà e di 
progresso. L'ideale della scuola non 
può essere iegato alle diverse classi, ai 
diversi partiti. La scuola si prefigge di 
aficettare l'evotutivo sw.luppo e perfe. 
zionamento fisico snteliettuale e morale 
del fanciullo, e per ciò conseguire, ha 
bisogn» di mezzi unici, spediti, eflizaci. 

La scuola popolare invece com'è 
attualmente soggetta ai comuni, deve 
è voleate o nalente farsi schiava sb- 
bietta o dei libero pensatore 0 del prete, 
deve a suo massino dann» crearsi dei 
nemici e causare anzichè l'armonia, 
la discordia nes mezzi educativi, di- 
scordia che pur truppo toglie alle scuole 
ogui efficacia. 

Che cosa dunque possiamo noi pre- 
tendere dalla scuola primaria sino a 
che essa è in msno de' comuni, sno 
| a che è costretta ad sccendere un moc- 
| colo a Dio ed uno al diavolo, sino a 
che è costretta — r.buttante Girella — 
| a strisciare dinanzi a coloro che sono 
| più forti? E’ necessario adunque che 
‘ la scuola sia indipendente, è necessario 
: che non abbia tanti avversari giurati. 
Ma, una volta avocata la scuola ele» 





! mentare allo Stato, non sarebbero lesi ; 


1 diritti e le prerogative dei comuni? 
‘ La scuola incatenata al governo non 
farebbe de maestro un povero lravet 
dello Stato? 

Tale avocazione non determinerebbe 
così per la scuola il principio di un 
s-rvlismo nuovo e più esteso di quello 


subito ? I maestri quali vantaggi ne ; 


riseotirebbero? « Pezo el tacon del buso » 
così fia:va un giorno, sorridendo, un 
mio collega dopo che gli esposi il mio 
fermo convineimento che le scuole 
elementari debbano avocarsi allo Stato. 
Le obbiezioni d: quel mio collega non 
mancano di serietà sebbene sieno prive 
di fondamento. 

Accennai come l'autonomia del co- 
mune debba limitarsi a certe istituzioni 
di interesse locale, e quindi: un atten- 
tato alla sua autorità potrebbe vedersi 
in chi mettesse in dubbio il suo diritto, 
la sua competenza, la sua capacità 
infatti che direttamente lo riguardano. 

La scuola primaria ioveca accoglie 
tutti i cittadini ed abbraccia tutta la 
nazione, l'impulso educativo deve quindi 
emanare dalla nazione stessa, poichè 
sarebbe assurdo voler asserire che ciò 
che riguarda l'interesse d'uno Stato 
intero st debba affi.lare ad una piccola 

arte dello stesso. A coloro poi che 


| tanto interesse mettono nel difeadere 


le prerugatise dei comun, non si po- 
trebbe nispond re: ditemi di graza, 
hauno i c.muni rispettato i diritti della 
scuola? Anche neì tempi passati noi 
veliarmo la scu.la aggregata ai comuni 
essere costretta ad informarsi talv.ita 
ad un ordice d: idee contrarie ai veri 
ideati della g ustizia e del bene ; vediamo 
la scuola che attraverso le bufere, gli 
sconvolgimenti politici il più delle volte 
altro non è che un istrumento cieco 
dei tiranni è dei f:rti. 

Quando : imperante gesu.tismo aveva 
stese le suo reti sopra tutta la società, 
fa scuola appunt» perchè vincolata al 
comuni fu costretta a yrostituire ai 
seguaci di L jola i suo: alti ideali. Se 
nel passato le scuole erano sggregate 
si comuni, ciò poteva almeno giustificarsi 
dal fatto che la patria italiana non era 


* anita e un terribile antegonisme esì- 


stava fra 1 comuni stessi, ma oa che 
col sangue di tanti martiri si è com- 
piuta la grande sspirazione dei nostri 
preti e dei nostri pensatori, 1A che è 
scomparso il vergognoso campanilismo, 
e i vari popoli d'Italia si stesero la 
mano di fratelli, perchè voler mante- 
nere la scuola in condiz oni ta‘i da dover 
perfino ostacolare queli' uniformità di 
pepsiero e di azione senza cui non può 
esistere la vera forza morale che rendo 
forte ogni organizzamento sociale, che 
più degh eserciti e delle flotte può ga- 
rantire la sicurezza dei cittadini e la 
prosperità dello Stato ? Pur troppo, noi 
italiani non abbiamo anecra un determi - 
pato e giust» concetto delle istituzion: 
| che furmano il nostro sistema politico ed 
economico, tant'è vero che vediamo al- 
cuni gridare contro lo Stato perchè di 
troppo s' ingerisce nelle private facerndo 
| dei cittadini e limita così la libertà ir» 
| dividuale e la privata i ziativa, altri 
Ì invece prefendere che lo Stato regali 
; magari la temperatura e... destini l'ora 
+ dei pranzo. Certo, coloro i quali hanno 
{ passo passo seguito tulte le fasi di tsis 


questione sc0 


lestica che da tanti anni 


mettano in grado di compiere la sua - 


| fatto d: istruzione primeria, 
; stengono più. Fu Danton if primo, che 

















si aglia, daioto essste armai persuasi 


: che i fautori delle famoso auionomie 


comunali e del diritto del comune in 
non si sos 


disse appartenere 1 figlioli alla. repob= 
blica, prima che alla famiglia e dover 
quiadi essere eduesti ed istruiti e spese 
dello Stato: massima sorvertitrice la 
quale ci condurrebbe slo scompigno del 
primo e più imgorisnie cardine del- 
fordine sociale, 0 eì farebbe percore 
rere a ritroso i cammino del progresso, 
riportand»ci alfa costituzione di Sparta. 


(Continua) 
M. Tonello. 





Uronaca Provinciale. 


L'elezione dei Consigliere pre. 
vinelale nei Mandamento di 


Aviano. 

Da Pordenone persona ignota ci spe. 
disce, segnata, una copia del Foglietto 
settimanale che al sabato si pubblica io 
quella città. E la segnatura tende a farci 
apprezzare | elezione del ‘nob. dott, 
Garlo Policreti, che no: (specialmente 
dopo letto un velenoso articoletto del 
Secolo) dovevamo ritenere, come rite- 
nemmo, appartente al Partito radicale 
v almeno radicaleggiante. 

Invece :ì Foglietto perdenonese pub- 
blica una fettera commendatizia, partita 
dal Palazzo del Vescovo di Concordia e 
diretta ai Reverendì Parrochi, in favore 
del Candidato nob. Carlo. Cosichè per 
questa elezione i così detti Clericali a- 
vrebbero votato insieme si lberalissimi. 

Non ci meravigliamo di ciò, perchè 
non c'è da maravigliarsi di niente nella 
lotte elettorali, Certo è che noi, sapendo 
come |’ egregio ing. Federico Marsilio 
(vera notabilità del nostro Consiglio 
provinciale) si lasciava portare dal suo 
nati» Mandamento di Tolmezzo, pate. 
vsmo credere che lo facesse anche per 
ispianare is vis alla elezione dell’ egregio 
Luciaoo Galvani nei Mendamento di 
Pordenone, E se il Galvani venne poi 
portato nel Mandameoto di Aviano, non 
c'era da sorprendersi, perchè il Gal- 
vani è uno di quelli elementi che si de- 
vono desiderare netla vita pubblica. 

Ignar: dille condizioni locali di Aviano 
e dei due altri Comuni, non si è deto 
valutare la non riuscita del Galvani in 
confronto alla riuscita del Pohicreti. 

Ma, per esattezza di Cronaca, pren- 
diamo nota delle pretese rivelazioni d’un 
Corrispondente del Secolo e della inde- 
gna mistificazione, come quelle rivela- 
Zioni sono giud cate dall’ articolo comu» 
nicato sabato al Tagliamento. 


Da Pordenone. 


Elezioni del Sindaco e della Giunla. — 
28 luglio. — (B). — leri si radunò il 
Consiglio ‘comunale pella nomina del 
Sindaco e della Giunta. Presiedeva il 
Consigliere co. Cattaneo. Presenti 
Consigheri, il Dr A. Querini riportò 15 
voti, D.r G. Monti 15; due andarono di- 
spersi. Si proclamò quindi a Sindaco il 
D.c Querini. Per la Giunta, a primo 
serutinio riescirono D.r Cav. B. Frat- 
tina con voti 19, Veroi D.co 19 e D.r E. 
Marim 45; in seconda votazione D.r 
d' Hirtman 13, Caoiti 7; quindi ballot- 
taggio. Riuscì il D.r d'Hartman con 
voti 19 A supplenti furono eletti Po- 
letti G. B. con voti 20 ed in seconda 
votazione Caciti L. con voti 16. Tutto 
passò sotto glaciale slenzio perchè il 
pubblico si aspettava una Giunta mista 
onde por termine alle tante guerricciuole 
dannose al buon sudamento economico 
del paese, In ogni modo, speriamo che 
tutto vada per il meglio a seconda dei 
des:deri della grande maggioranza dei 
cittadini. 

Esami poco presenziati.. — Nel'a scorsa 
settimana ebbero iuogo gl: esami della 
scuola di disegno della Società oper»ji 
di cui sono insegnanti il bravo Gigi De 
Paoli e l'Ing. Rinaidi, Lo credereste? 
Non presenziò agli esami che Casai 
membro dalia Cummissione di sorve- 
glaoza. Gli altri tutti, membri di pre- 
sidenza e direzione, brillarono per la 
toro assenza. Si chiama ciò tutelare 
forse il buon andamento della scuola ? 


Da Spilimbergo. 


Per il XX settembre. — 27 luglio — (X.) 
— La sera del 24 corr. il Consigho 
comunale tenne la sua prima seduta, 

Dopo la trattazione di varii oggetti, 
il consigliere Avv. Concari avanzò una 

ropnsta intesa a solennizzare per parte 
del Comuna la ricorrenza del 20 set. 
tembre ed a partecipare ufficialmente 
alle feste di Roma incaricando a rap- 
presentare il Comune stesso -’ Egregio 
Cav. Puppi, Maggiore in posizione au» 
siliaria, che in qualità di portabandiera 
entrò fra i primi per la breccia di 
Porta Pia. 

Si oppesero alia proposta del Con- 
sigliere Avv. Concari, il consigliere Avv. 
Ciriani e # Assessore Avv. Pognici ad- 
ducendo che tale proposta non figurava 
inscritta delì' ordine del giorno. 

ll Presidente del Consiglio, Cav. 
Laofrit, dovette, per ciò, limitarsi a far 
plauso alia proposta deli’ Avv. Concari 
e rimettere ad altra seduta ogni di- 
scussione sull'argomento, i 

Ci consta che l'Avv. Concari ha 
quindi ritirata la sua proposta. 











Da Rivignano. 
SURC:BIO. 
£8 Luglio. = Oggi venne trovato 
morio per impiccagione, Agtenio Pilatii: 
Ls causa dsî Suicidio sì stiribuistà ‘® 
dissesti finanziari, 


Da Felsito Umberto. 


Homina della Giunta, — fori a Foletto 
Umberto # fu la nomiua dell intisra 
Giunta Municipale ed al primo seru- 
tino vi riusci a grande maggioranza 
il sgner Feruglio Aogelo, Sindaco 
cessagte, e ne sa a quei Cunsiglio al- 
tribuita una sincera lude perché seppe 
interpretare i sentimenti della popola 
zione. Un elettore. 


Da Latisana. 

Esami di licenza comunale. — 27 luglio. 
— {effe} — Neita decorsa settimana 
ebbero fuogo in queste scuole comunali 
gi esami: di licenza clementare aupe- 
riore, valevoli per l'ammissione slie 
scuole secondarie e classiche. 

La Commissione esaminatrice era 
composta del valente signor Rovere 
prof. dottor Giuseppe, del signor Lenna 
prof. Lug: Direttore didattico delle 
scuole di Gemona, delegati dal Ro 
Provveditore agli studii e del nostro 
Direttore signor Aogelo Ghien. 

Dudici furono i candidati prescotatiai 
agli esami e ben dieci ottenero la li- 
cenza: la giovinetta Ive Olimpia fu li- 
cenziata con fode, 

L'esito non poteva essere inigliore. 
Meritano sincero elogio l egregio siguor 
dottor Giacometti G.rolamo soprain- 
tendente Scolastico, l’ ottimo signor Di. 
rettore ed signori insegnanti di queste 
scuole, i quali con vero intelletto d'a- 
more attendono all’ educaziane ed istru 
zione de’ nostri figli. 


Cose comunali. — 26 luglio. — Oggi 
si riuvì per ia prima volta il nuovo 
Consiglio Comunsle per la nomina della 
Giunta. 

Vien data la presidenza all’ Avv. Ce- 
sare Morossi, come colui che ottenne 
maggiori voti nelle elezioni, il quale 
propone prima la votazione di un solo 
nome per ottenere così più facilmente 
la nomina del sindaco. Ls proposta 
vien accettata, e seguita la votazione, 
riescì eletto quasi ad uosnimità il si. 
gnor Angelo Marin. Seguì poi la ele. 
Zione degli altri membri effettivi nelte 
persone dei signori D udato Peloso Ga- 
spari, Domenico Giacometti e Luigi D) 
mini. 

Nella terza votazione riescirono a 
membri suppleoti i sigaori Samuel 
Giscomo e Sellenati Marco. 

Mi dimenticavo dirvi che il Sindaco 
infiue ringraz:ò con parole cortesi tutti 
i consiglieri per la fi.lucia in lui riposta. 
—_————————————————_—_————_ 

Ù ‘ . 
Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 
I 
| 
i 
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ra Castello Altezza sui mare m.130 
sul'suolo ra. 20 

LUGLIO 29 Ore 7 ant. Tormomotre SL- 

Min. Ap. notte 47.ì Rarometro 751 

Stato atmosferico Sereno 

pressione leg. calante 





Udino- 


Vento Calmo 
IERI: Bello 
l'emperatura : Massima 31.2 Minima 21. 
Madia 25,445 Acqua caduta mim 
Boliettine astronomico 
Luglio 29 
Sole 


Lana 
Leva ora diloma 4.47 leva ora 13.47 
Passa al moridiano att i tramonta 23 — 


| Tramonta. . + atà giorni, 7 


| AI due Consiglieri 
I 





dimissionari. 

Nel numero di sabato, riferendo circa 
la seduta del Consiglio comunale, ac- 
cennammo alla mozione dei Consiglieri 
nob. Mantica e Sandri, affiachè il Con. 
siglio, a mezzo del degnissim» Sindaco e 
della Giunta invitassero i due Consiglieri 
dimissionarii onor. avv. Girardini e cav, 
Romano a ritirare le presentate dimis - 
sioni. Or noi aggiungiamo la nostra voce 
a queli’ invito, e hh preghiamo ad inter- 
venire in Consiglio, non duvendo Udine 
dare l'esempio di screzj irreparabili. 

Per tre anni non possono due seggi 
in Consiglio rimanere vuoti, e noi, 
ogni seduta, lo ripeteremo ai due egregj 
C insiglieri eletti. E la Patria del Friuli 
ne ha il diritto, poichè noi non e: siamo 
d chiarati 1 favore della lista così detta 
concordata, mentre non lo era di fatto; 
e ci siamo scussti di non averla. per 
conto nostro, mod.ficata ignorando ì 
nomi dei. Candidati della lista che venne 
pubblicata poche ore prima delle elezioni 
del 16 giugno. 

Avviso postale interessante. 

A datare dal giorno 1 Agost» 1895 
il Pubblico potrà consegnare a mano 
agli agenti rurali delle Poste, mentre 
questi compiono le loro corse, è così 
pure potrà immettere nella cassette, da 
essere vuotate per opera di essi, corri- 
spondenze dirette lungo :1 loro ulteriore 
percorso, e tali agenti le distribuiranno 
subito, senza pù portarle agli ufici cui 
sono aggregati, como finora facevasi, 
per distribuirie colla corse successive, 

Le lettera dovranno essere francate 
in ragione di eingme centesimi e le 
stampe in ragione di due centesimi 
per porto, ed i portalettere annuleranno 
da per sò i francobolli apposti su tali 
oggetti, come pure sulle cartoline e sul 


© biglietti postali, 














'aetiliasiani ferroviarie 
Del KE setlendire: 
Por L'accalicno che snri.ia quell'anno 

strnordineriazionie fostengisto ia fama 

nel p. è. satiembre ii fo ananeresna 
delle e08 deliberazione, SATRURG SC0i= 
date pars waggi n Hoqa lo seguenti 
faculitaz eni £ 

£ — Fiaggi feolati. 

Bighetii di andata è riloraa per 
Rama a prezzi ridatb: a) del 40 De 
cento delle stazoni fontane ‘da Ruta 
figo a 200 chilometri — bj del 50 Kar 
conto dalle stazioni lontane più di 
cerato te dies giorni 

iglietti per fe istanze me 

di 2007 km. daranno diritto a feriggie 

intermedie in numero di une, 9 Bei 

viaggio di endata che in quello di rie 
torno per le distanze fine = km. 

e di dus pure, sì nell'andata ché nel 

ritorno, per le distanze oltre 500 km. 


IH. — Viaggi in comitiva, 
Comitive viaggianti riunite tanto nella 
corsa da andata come in quella diri 
torno, 

Prima classe: per ogni comitiva di 
20 persone (o pagate per tal auraro) 
; viaggiante nella stessa carrozza : ribasso 
del 55 per cento — seconda classe. per 
ogo: comitiva di 30 persone del 55 per 
eeoto — Terza classe per ogni comi. 
tiva di 40 porsone del 05 per cento. : 

Ogni comitiva avrà a sus, esclusiva 
disposizione un’ intera carrozza, -- Qua- 
fora la comitiva si ‘componésse di ‘Un 
numero di persone maggiore di quello 
sopraindicato per ciascuna. classe; i 
viaggiatori eccedenti che occupassero i 
posti eventualmente dispunibili, do- 
vranno essere muniti di biglietto di 
andata e ritorno per viaggiatori isolati, 

111 — Viaggi con treni speciali 

Comitive di almeno 500. persone (o 
paganti per tal oumero) viaggiano riu. 
nîte con treno. speciale nella corsa di 
apdata, ed anche isolatamente, coi treni 
ordinari, nel ritorno: prima e seconda 
classe, ribasso del 60 per cento, terza 
classe del. 70 per cento. 


Prontuari ufficiali del servizi 
di precacela. 

La Direzione delle Poste ci prega di 
pubblicare che nei pronituari ufficiali 
dei servizi di procacciato di tutto ni 
Reguo, venne ora aggiunta la tariffa 
pei trasporto dei passeggeri su talune 
vetture postali, I prontuari del servizio 
dei procaccia s: possono avere, in uno 
allo fadicatore Ufficiale delie strade fer- 
rate, dai fratelli Pozzo Editori, Torino. 


Fatituto Filodranmatico, 

Sabato sera, como fu annunciato, ebbe 
luogo il IV. trattenidiento ‘del Filo» 
drammatico. La commedia in 4 ‘atti del 
Castelvecechio intitolato «I Matti » ebbe 
da parte di tutti i dilettanti una buona 
esecuzione. 

Non ostante le’ difficoltà: che detta 
commedia presenta specialmente per'chi 
non è artista, fu. interpretata bene, e 
gli esecutori meritandosi vivi applausi, 
seppero fare onore al loro ‘insegnarite 
Francesco Doretti, 81 

Coloni friulani in Africa 

E’ noto come i contadini friulani co 
dotti dal Deputato Franchetti nell’, 
trea abbiano fatto fra.iutti una riuscita 
felice e siano stati ‘spesso citati ad 
esempio. 

Ora, la. Gazzella ufficiale di sabato 
scorso pubblica un Decreto R-ale che 
concede altre terre a cinque nuove fa» 
miglie friulane. 

Ecco il Decreto: 

‘© Vengono concessi a scopo di colti= 
vazione, a titolo gratuito, ed alile con- 
dizioni specificate negli atti firmati dal 
Governatore, i seguenti terreni presso 
il forte di Adi Ugri (Saraò); 

1 detti terreni, in caso di adempimento 
dei patt’, da ‘purte* dei ‘concessionari, 
passeranno, in loro. proprietà... definitiva 
il 10 gennaio 1900 ; 

Ai capo famiglia P.etro Rosolin, nato 
i a S, Paolo, un fundo t , 

AI ‘capo famiglia > Del 

Mestre; nitò 

AI capo famiglia G. B. Fioritto, nato 
- a S, Paolo, dem, 
| AI capo famiglia Lorenzo Comello, 
: nato a Puvoletto, ettari 15.09 97. 

AI capo famigla Pietro Stroppolo, 
nato a Torsa, etiari 160176.» 

Così mentre tanto si discute sulla co- 
lonizzazione dell’ Eritrea, ì contadini 
friulani risolvono, in pratica, il contro. 
verso problema. 


Un prete modello. 

Biasutti Don Giuseppe di Giovaoni, 
sacerdote di Nogaredo di Cottio, era 
imputato di maltrattamenti in famiglia, 
con percosse, a danno dei propri geni- 
tori e fratelli, con l'aggravante della 
recidiva specifica. 

Questo Tribunale, giudicando il Dor 
Giuseppe Biasutti in contumacia, lo cone 
dannò a mesi 10 di reclusione, con se- 
gregazione cellulare continua durante 
ì primi tre mesi' della pena. 

In gattabufa, per farti. 

Verso le ore 23 di jeri. dagli agenti 
di P. $. venne arrestata in via della Posts 
certa Fosobiani Anna di. Giuseppe di 
auni 25 da Reana, domestica, qui senza 

_ fissa dimora, perohè responsabile di di- 
‘ versi furti, ) Ta ai 
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Esposizioni di agosto, 
la mostrs delle macchine agraris pre- 
metto di risscira intereasantissime, Sono 
iscritte finora una ottantina di cass — 
di Udine, della Provincia, del Regno, 
dell'estero. Importarebbe che tatie fe 
ditte della Provincia, le quali si dedi 
cano alla produzione di tali rascchine, 


; per ao, e nessuna mancasse alla mostra. 
, per i‘ va, prima di tutto, del loro interesse 
SR poiché lo mystra specializzate sono 
865 grande aiuto al commercio; eppoi, del 


buon nome della Province a. 

Latterie Sociali. Mancano ancora parec- 
chie latterie — per esempio, quells della 
regione pedemontana, Speras: che ancor 
esse risponderanno ali’ appello: ma do. 
vrebbero farlo subito, Nondimeno, cen 


i nel le domande che s: hanno finora, anche 

tm la riuscita di questa esposizione è ag. 
È sicurata, 

ell Mostra del bestiame. Parecchie centi. 

7 y paia di capi bovini scelti, si avranno di 


sicuro nella mostra prossima. Come ve- 
desi, un numero tale da rendere l'e- 
sposizione bovina del 1895 un vero e 
potevole avvenimento per | agricoltura 
friulana. 

Piccole industrie. — A questa mostra, 
non soltant le piccole industrie — di- 
remo così — casalinghe saranno rap- 
presentate; ma avremo anche i pro- 
dotti di società e ditte che applicano 
In questo ramo di produzione (cesti, 
manichi da frusta, sedie comuai, uten- 
sili da cucina, scope, ecc.). 

Mostra di silvicoltura — Sappiamo che 
l'ispettorato forestale della Provincia 
occuperà una intera stanza, esponendo 
campioni di legnami ed altri prodotti 
forestali. 


Socfetà operaia. 


L'assemblea generale di ieri è andata 
deserta, 
Il Consiglio, nella seduta di sabato, 
con venti voti sopra ventitre votanti, 
nominò a medico della Società il dottor 
Carlo Mucelli. 
La scelta è ottima, Il dott. Carlo Mu - 
celli è giovane studioso, seri» che nel- 
l'esercizo della propria professione mette 
tutto il cuore e l'ingegno non comuni 
ond’ è fornito. 

All’ egreg o dottore sincere congratu- 
azioni per la splendida votazione che 


Î 


| 


| 


$ 


ine 
zio iafferma l'aita stima da lui goduta. 
E Corso delle monete 


Fiorini 27- Marchi 12950 
Napoleoni 095 Sterline 2638 


Per mezzo litro. 

Jeri verso il ‘tocco, due fornai, per 
‘questione di mezzo litro, ebbero a scam 
Diarsi pugni di santa ragione, appena 
fuori dall’osteria di Achille Auderioni in 
Via Rialto; e oltre ì pugni, graffiature. 
Questo spettacolo durò circa mezz'ora 
e va Jude ad un caporale di fanteria e ad 
Itri soldati se fecer» cessare le ostilità. 
Il bello è che, chiamati i vigili e le 
uard.e di questura, i pmmi giunsero 
tre quarti d'ora dopo, e la questora 
(una sola guardia) anche più di tre 
uarti‘d’ora dopo, 

£ sì, che non c’era molta distanza fra 
n quartiere e l’altro. 

I belligeranti sotto la custodia dei sol- 
ati furono passati in guardiola. I due 
rono poscia rilasciati. 
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ato 
che Cooperativa Udinese ! 
fan di consumo. 






2. Resoconto settimanale delia beneficenza. 
Offerto pervenute alla Cooperativa per essere 
convertite in buoni di pune e buoni alimentari 
è, s tto questa forme, distribuite si poveri, 
condo la volonta degli offerenti : 
In morte del bambino Carletto Grosser, 
0. 1, 0,95. 
Tu morte del dott. Placido Perotti, G. Batta 
avi di Pordenone ‘1. 3 per ‘la famiglia del 
povero ‘Perotti. 
notte di Antonina Pascoli operaia della 
Grassi è Corbelli — Dtta Grassi e 


a | 
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va 
L. 1. — In sostituzione della consueta 
lemogina, Giuseppina C. B. L. 3.60. i | 
ato insieme settimanale L. 7.81 —- a tutt'oggi ! 
el N. B, — Le olargi ioni, delle quali verrà | 
late In fine partecipazione alla famiglia, si 
Gavono, per ora, alla sede Cooperativa di 
xo ‘onsumo - via Gemona, pulazzo Cernaza! — | 
alle 3 alle 7 pom. 
lo, Pagine Friulane. 
lo, marlo del n. 5, annata VITI — Sonetti Friu- 


lani (Batinle io ridi A lis cislils,) Piero Bo- 
MIRÎ, - L'anno 1848, momotia storico=politi- 
che del sacerdote N. Sala, \continuazion:}. 
i Gronumbergo @ il cippo del Fabii in Ci 
ale, cav. Giusto Grion, — El socialisin 
un mulni, Pier? Corvatt, — Lettera ine- 
ta di Giuseppe Mazzini, — Sao Martin 
gende chargnole; Z. Gortani, — La spon- 
neità dello dimostrazioni politiche ai tempi 
ì primo Napoleone. — Un albero perse- 
itato a Gorizia €. S. — La contessa Priuli 
nefattrice def Comuni di Suttrio e Gerci- 
nto, cenni storici e tradizionali. — I Somma 
Piano, G. Gerfani. — vemorie d' erudi- 
zione, lettere inedito del cav. Emanuele 
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Macchine agrarie, Come aansaciammo, È 


prendessero la cisa con grande impe- | 


I 
| 
| 


| casalio 
suni 66 vetturale. 


sonni È. 


j Quargoto tessi 
Antonia Cosan casslinga — Pietro iseppi moc- 
eanico con Luigia Riccati casalinga. 





Vagliscuo etfudere ai tanti 
aeÙe, nelle regie, per refrigerio proprio 


allssa alla decenza e ai pudore. 







i citarono si R. Pretore, 


85 cambio 
# prezzo del cambio pei certificati di 








cegi a L. 10480. 
! prezzo del cambio che appliche- 
ranno ie dogane nella settimana dal 
28 Luglio ai 4 agosto per i daziati non 
superiori a L. 100 pagabili in biglietti, è 
fissato in L. 10490, 
[0  — {| 
Teri alle 21 pom, assalita da malore 
che non ha rimedio, esalava l'anima 
infantile 













































RAdia Fadini. 
? bacabiaa non ancora settenne, buona 
i guanto blia, pochi giorni dopo aver 
ricevuto dalle mani della sua maestra 
il premio scolastico. 
genitori e i fratelli desolati porgono 

il triste annunzio, 

Udine 28 giugno 1821. 


Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 
su CORREDI ve 


UDINE - L, FABRIS MARCHI - UDINE 


Novità per la mezza stagione 
Ricco assortimento Mantelle ricaraate 
e d'ogni genere — Eleganti Biouses 
e Sottane — Articoli per bambini e di 
fantasia. 
Abiti confezionati su misura 
Grande assortimento cappelli guerniti 
Prezzi modicissimi. 


VOCI DEL PUBBLICO. 
E parapetti del Ponte 
in Fescelle. 


Hanno urgente bisogao d'essere ri. 
parati, o quanto meno (e saria forse, 
miglior consiglio) sostituiti con degli 
altri più artistici e duraturi in ferro. 

La spesa cred' io, noù dovrebb' essere 
grave, certo è necessaria, dirò anziim- 
prescindibile giacchè ne va del cittadino 
decoro, ed anche un po”, della sicurezza 
personale. n 

Animo duoque colendissimi signori 
patres patriae mano alla borsa ; cioè .. 
no... al portafoglio, e crepi la miseria, 

Si sono-già sprecati tanti... come mi 
capite; che centina:o più, centinaio 
meno... non pare auche a vo:? Auf, che 
caldo !I Nullus. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica Municipale, Bollettino set- 
timanala dal 21 al 27 loglio 1895. 








Nascite, 
Nati vivi maschi 3 femmine 8 
» morti » » 
Esposti » 1 » 2 
Totale n. 14. 


Morti a domicilio. 

Luigi Giorgiao di Giuseppe di mesi 1 — Maria 
Nardozzi di Gio. Batta d'anni 2 — Attilio Î 
Werberschiitz di Earico di mesi 4 — La- 
vinia Delacei di mesi 1 — Giovanni Werber- 


i gebiitz di Enrico di enni 3 — Santa Piccinì- 

Staffutti fa Ciemente d’ anni 76 casalinga — 
| Amedeo Subero di Antonio di anni 2 e mesi è 
| — Luigia Tarco di Antonio d'anni 1? scolara  Ferro-Chiua-Bisleri, ottimo liquore, del 
— Antonia Pascoli Bujan di Giacumo d'anni 
37 sarta — Leonar ‘o Barbetti di Paolo di mesi 
‘8 — Actoni 
agricoltore — Adalgisa Broili di Francesco di 
mesî 3 — Angela Pers fu Eogenio d'anni Si 
civile. 


Piguolo fu Ginsepre d’anni 70 





Morti nell Ospitale civile 
Maria DI Monte fu Laigi d’ anni 38 contulina. 
Morti nella Casa di Ricovero Ì 
Anna Mini- riando fu Giaseppe d’anni 90 
ga — Francesco Vosturini fa Luigi di ! 


Morti nell' Ospizio Esposti. 
Pia Montignani di mosi 2 — Ida Corsari di 


Totale 18 


dei quali 1 non app. ai Com. di Udine. 


Matrimoni. 
Paolo Simonetti insegnante di lingue con 


Ermenagit ia Simonetti civilta — Giuseppa Grillo 


‘agioniere con Elisabetta Francesconi maestra 
omunsle — Giovanai Corner regio impiegato 
son Emma Toffolutti casalinga. 

Pubblicazioni di Matrimonio. 


Anionio Pravisani cappeliaio con Vittoria 
itrico — Vittorio Osso cuoco con 












LOTTO 


Adami 
| garzonesit «ho ribultano, a sera eda 


«oche aell'inleroo della città — con 


| dersera i sigili urbani ne posero tre 
in contravvenzione, e oggi stesso lt 


pagamento DA dazi doganali, è fissato per 


da tavola. 


clano armi e munizioni agli iusorti. Le 










Bfercate beviai, 
Gividale, 22 foglio. 
Nou parliso del mercato di giovedì 
4. Giacomo, perchè appens 57 capì con- 
corsare al sercato, sebbene vi fossero 
parecchi compratori, specie della To. 
scana, Oggi però > bovioi raggiunsero 
quasi fa ciira di E00, ed i compratori 
sreno in buon numero. D: affari se ne 


a 


quasi tutti di vitellame, e qualcosa in 
piccole bestie da macello. 

La stagione è calda ed : fasori cam- 
pesui trattengono inolti dal concorrere 
ul mercato. 

Lanuti e suini. 

Molte furono le bestie condotte a 
questo mercato e vi si fecero parcechi 
sifari a prezzi abbastanza sostenuti, 

Biereati eividalesi. 
Gividalo, 27 luglio. 

Uova vendute 22000 a 1. 5400, 

Burro venduto quintali 4 da lire 180 
a 200 

Frutta Posi da |. 18 a 20 — Nuc- 
ciole da f. 20 a 30 — Ciliege da 1.25 
a 30 — Pere da . Wa — Armel. 
lini da |. 30 a 50 — Pesche da 1 20 
a 80 — Fichi da f,12-a I, 20 





L'ing. Capucci. 

Notizie da fonte privata assicurano 
che l'ing. Capucci è fuggito da Scioae 
mentre stavano per imprigionari»; e 
che ors si troverebbe sulia via del 
nostri possedimenti, 

Un'altra versione r.ferisce che Me- 
pelieB espulsa l'ing. Capucci facendolo 
accompagnare ai confini del Tigre. 








Per la triplice. 

Corre voce che la ragione per cui il 
priucive Hobenlohe si è recato a visi. 
tare l'Imperatore d’ Austria ed il conte 
Goluchowski, è che Francesco Giuseppe 
opponeva serie difficoltà al rinnovamento 
della triplice alieanza, se la Germania 
nou acconsentiva di prestare man forte 
all'Austria nelle sue aspirazioni nella 
penisola Balcanica. 

E’ noto infatti che la Germania, mal. 
grado l'alleanza, si è sempre d:sioteres» 
sata delie cose d’ Oriente, favorendo anzi 
più gli interessi russi cha quelli au- 
striaci nella penisola Balcanica. 








La morte di Catalani. 

A Costantinopoli è morto impruvvi- 
samepte, per insulto card:aco, il nostro 
ambasciatore Catalani. Questa inopioata 
morte ha prodotto dolorosa- impressione 
in quei circoli politici“e diplumatici, Il 
Sultano mandò a fare ‘condoglianze all 
vedova. Tuiti gli ambasciatori, i capi di 
mis ione si recarono pure a presentare 
condoglianza ali’ ambasciata. 

Telegrafarono sentite condoglianze alla 
vedova il Re, Crispi e Blanc. 

Anche a Roma, l impressione fu pro- 
fonda. 

Tutti i giornali hanno articoli necro- 
logici su Catalani. 

‘atalani era giovane. Egli-era nato a 
Catania nel 1843 Entrò al servizio del 
Ministero a 23 anni nel 1865. Lascia la 
vedova e un figlio di 18 anni. 








Rinnovate il sangue. 
Riesce talora difficilissimo il far preo- 
dere a1 bamb ai, ed anche a corti adulti 


hi preparati di ferro, come qualunque 


altra metsicina, di cui avrebbero pur 
tanto bisogno. 
Ebbene, s1 ricorra in questi casi sl 


quale u chiarissimo dott. G. Fiorani | 
ebbe a dire di «averlo trovato molto 
efficace io quelle malattie nelle quali ! 
sono indicati il ferro e gli amari.» 
Semmola, Benedik, Loreta, -Mante- 
gazza e cent'altri sono concordi nel di- 
chiarare la Nocera la regina delle acque 








Notizie telegrafiche. 


Un fascio di notizie telre dal Giappone, Monte di Pietà. Si spedisce ' | Sele Lire 


@ietroburgo, 28. I Novoje Wire. 
mia ricevo da Wiadivostik che il Giap- 
pone si occupa di mettese sui piede di 
guerra la fisita e l'esercito. Sono ar- 
rivati due incrociatori comprati nel 
Perù. Quaute Prima s’':nvieranno ma- 
rica: giepponesi in Inghilterra per ri- 
condurre tre carozzate di dodicimila 
neliate ciascuna ordinate colà. 
Regnano in tutto il Giappone grande 
agitazione e spirito bellicoso. 
Nell isola di Formosa gli iosorti.re- 
sistono accanitamente, quantunque il 
cholera infierisca. 

I vicerè della China meridi 











nale in- 






vosì dette bande nere, comandate da 









ge ‘cogna al conte Antonio Bartolini, pubbli - ieusun H 
te te è illustrate dal prof. A. Fiammazzo. Estrazione del 27 Luglio Lea Se presa fa. pra 
| viars di San'Job, Caterina Percoto. Venezia 65 — 69 — 53 — 3 — 25 viato all'isola Formosa, Î giaponesi fe- 
a copertina: Fra libri 6 giornali: Ea | Bari 17 — 12 — 4— 63 — Ti cero saltare in aria le fortificazioni di 
ni fanetti, D. D. B.. G. Baldissera. — Elenro | Pirenze 39 — 86 — 55 — 75 — 59 Port Arthur >> 4 È 
sta pEntoliaezioni recenti che interessano il | Milano dI -—- B_-_ 60 — 606 — 55 Il cholera infierisca «anche nella*pe- 
di © sono di autori friulani. — Notiziario { Napoli 53 — 63 — 30 — G— 4 nisola d: Liatung nella Corea, - 
20 220% d'abbonamento annuo, lire | Palermo 20 — 63 — 44 — 23 — 49 Da quando è piato ii cholera-si 
lio _ per le Provincie del Regno; lire 4 } Roma 51 — 70 — 73 — 45 — 84 sono avuti:9000 i cui 50 
è provincie oltre i confini politici. Torino 21 — 49 — 54 — 35 — 78° morte, — SE 









conclusero parecchi a prezzi poco su- | 
periuri ai norma. Giì acquisti furono | 






Piazzale Porta Venezia (Poscolle) 











SIA 
con 400 giapponesì rimpstoanti e die | 
retti a Kobe, cuate 
i investito da terribili Î 
tempesta che lo tagliaran in duo garti, i 

Uns di esse precipitò in mare con i 
140 soldati che annugafano i 


‘Qu che Bart vota. 


L'AFRICA ORIENTALE BLOCCATA, 


Os 8, 28, — Da foolo attendibi. 
lissima ss sfferma che i! piano del ge- 
nerale Baraberi, suttoposto all appro. 
vazione del Governo, ba per base una; 
azione militare rapida ed energica sul 
territorio di Menelik. Questa azione da- | 
veebbe essere preceduta da uns intima- | 
zione di rimandare le tsuppe raccolte | 
sulla fronuera e di impegnarai a pagare 
un tributo annuo all'Itatia. Non accet- . 
tando queste due condizioni, le truppe : 
italiane passerebbero il Takazzé. 

Barstiesi calcola che questa spedi- | 
zione non costerebbe che È 07 milioni, | 
spesa che sarebbe largamente compen- 
sata dal risultato della medesima, che 
non potrebbe non essere favorsvolissimo 
alle armi italiane, 

Sì: assicura po: che, se il piano di, 
Baratieri non venisse sccettato, almeno 
nelfe sue linee principali, egli darebbe 
le sue dimissioni da governatore dele. 
i Eritrea. Ì 

Fra i governi di Roma e di Londra | 
continuano attivissime  Lrattative per | 
rudere più efficace la sorveglianza deile : 
coste orientali dell’ Africa. 

Queste saranno sottoposte ad un vero 
blocco, seuza averne l'apparenza. Le 
navi, che 1’ Italia manderà nell’ Oceano 
lodiano, dovanno sorvegliare col mas- 
simo rigore tutti i bastimenti esteri, che 
recassero armi e munizioni per i Abis- 
sinia. 

Così se la missione russa porterà dei 
soccorsi a Menelick, essa non potrà 
sbarcare nemmeno una cartucceis sulle 
coste orientali dell'Africa. Se la Russia 
protesterà o minaccierà, le sue minaccie 
e proteste non saranno tenute in alcun 
conto, 

L'Inghilterra ha già promesso tutto 
il suo appoggio all’ Italia e forse, essa 
stessa manderà delle navi da guerra in 
quei paraggi dell’ Africa. 
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Lusi Moxticco gerente responsabile. 


VICARIO 6 DEL FABBRO | 


Via Cavonr 7 i 








LABORATORIO E DEPOSITO 
d' Istrumenti a fiato ed a corde 
Specialità 
Violini, Mandolini, Chitarre, Ocarine 
Bastoni-flanto ed accessori relativi 





Grande assortimento corde armoniche ("i 


NAZIONALI co ESTERE 


Fisarmoniche di premiata fabbrica nazionale 
Riparazioni e cambi 


SR Prezzi Modicissimi “NP 
Unico RAPPRESENTANTE con deposito 


ed esclusiva vendita per Udine e Pro- 
Vincia della premiata Fabbrica Istru- 
menti Musicali 


Maino e Orsi di Miano 
UTILE A SAPERSI 


i 
Der: la stagione che corre. 
(Il sale per bagni marini a domicilio Î 
si trova presso la FARMACIA: 
GIROLAMI IN UDINE, locali del 


i 
i 


Ì 





| 








anche nella Provincia. 


Combastibile economico. 


Mattonelle di carbon fossile 


marca PERLA a L. 1.80 
al quintale. 


DEPOSITO 


presso A, ROMANO - Udine 








n 





i affitlerabi 





bero a buoni patti in Tor= 


ila Stazione del Tram, per uso | per uso fam 


9 a, durante la stagione altuale, 
Rivolgersi al condultore della. trat: 
alla Stazione suddetta, oppure 
“Italivo - Garnolutti; Parrucchiere 


al 


tn Via della Posta — Udine. 


Uo treno provenicate de Harashyme | 


— Stabilimento climatico cos Rage 


i Fratelli Pagnatti 


132 verrebbe ricerenta una 






ed attendere a vestiti ed 
cese. 





zione. 






PRATO GARUINECO 


Vini, liquori, ferramenta, ec 
— ‘ammobigliate o senza | con deposito di macchine da 







OHIUSAFORTE 


condotto del Fratelli Pesansene® 


AI piade delle Alpi Corniche, ‘a prog 
shmità alla Slazione Ferroviaria, ee 
Servizio inappuntabite = Posta, Fare 
macia e Velegrafa, 


mena mi 





uo - È, BL ASQUINI - uo 


Suburbio Poscolle 
rimpello l' Asilo Marce Folpo 
anffoo 


Deposito Carboni di Faggio, 
Fouaile, Col è Legna con sertì. 
zio franco a dumicifia. 7 

Mepasito Calee viva di ottima 
qualità ed a prezzo conveniente e vente 
dita Comenti e Cafco idraulica. 

Recapiti in Città presso il negoziante 
in combusubili sig. Alessandro Sbuelz 


° via Aquileia n. 29 e rivenditori i È, 


Privative signori Gastano Buracchio via 
Palladio num. 1, Gio. Balla Tecco via 
Manin, Angelo Costantini via Mercato 


! vecchio, Pietro Cherubini Piazza Gari- 


baldi, Isidoro Filipponi via. Poscolle n. 
ZI è Giulia Cei Prazza dei Greni n. 304. 


me 





Farmacia 


d'afiîttare in Valvasone (Friuli) benia= 
mo avviata; serve quasi esclusivamente 
la Condotta med co consorziale dei Co- 
muni di Valvasone — S, Martino — Ar- 
zene ab. 5800. —- Per trattative ed ine 
formazioni rivolgersi ai proprietari V. 
e F. Pinni, Valvasone. 


TOSO 0DOARDO 


Chirurgo - Poantfata 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 





Brico di La 
nico Uabinetto d'igiene 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dantioro artificiali 


Eeelsior] Excelsior | 


Con questo tt lo si chiama il nuovo 
squisito nquore tonico, corroborante, di» 
gestivo composto di sole erbe, che i 
preparano net 


4 
Ri, 








toro negozio in Fagagna. 

_ Negli attuali calori estivi un bicchle» 
rino di LIQUORE EXCELSIOR. 

un vero sefrigerante, Le sue qualità 
speciali fo fanno aggredire, tanto sem- 
plice, come al Seltz. 

_Chi adunque ha occasione di fare una 
gita nella simpatica Fagagna non man- 
chi di assaggiare un bicchierino del 
prelibato liquore. 

Deposito per Udine presso la fiaschete 
teria-bottiglieria del signor Giacinto » 
De. Tin, via della Posta N. 48, 


__—_—_t 
Vedova, o senza Conseguen» 




















donna, non vecchia; per atten- 








| dere a «ignore sole, all'estei 






Zudispensabili buone refe: 
renze, iî sapere far di cucina, 
altre 





















lafornazioni all’ammialstra- 

















C. BARERA 


VENEZIA 


MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, scudo di tar! P 
segni di madreporia, meccanica Ae Tarn 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinacela, 


Nopoli. 
Mandolini Lombardi; Mandole, Violini, f. 
Cali re, sce, ponte a ReCeRBOnÌ a ‘pressa 
LI A; motedo per ii 
Gatatonni Gree par mandolino Lit 


Corde inglesì per pianoforti; 
een ii 





































Jaconissi Romano 


NEGOZIANTE" IN COLONIALI > 







cucir 





sia ‘a tano che a 








‘glia, Sartorie; 
ci per calzolaî 
TUTTE A DOPPIO PUNTO E 
‘prezzo: fisso di L. 











LA PATRIA D 


(3 RESIe. per ‘Glovaats provss i siisla prasidnie di Panni Ri LAND sn Pesio TLe 
— GENOVA Piazza Fonfano Ma.qse, — PASISI Rue de Wasbongo, di — LOHOS8: E, (.Eimund Frine 16 Attesisis 
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sessantina 





i 






















































a o di 3 | POSOOLOL! 0005 BOI O0O0 IA ì 
a RECONARO Lomani8  BORNANCIN GIUSEPPE 
O, Ù i ssuseo sonorenaeico Li S i A i LUPARI £ 
i Sa : CONELATO i USSAE — Fia Biallo N 4 — UBLDE 
Lemina REP" BP i ì è 
La più antica, la più rinomata stazione alpina d' Italia inni d 
Uno dei più ameni e deliziosi soggiorni sativi delle Prealpi ì @ Deposito Bottiglie Ò fRoemigiane di Vofre 
APERTURA della STAGIONE BALNEARE &.o GIUGNO È Bottiglie Champagnotte da contilitri 80 a L. 22— cos rubinetto sistema Hesonro 
CHIUSURA 88 SETTEMBRE 6? ni de . o s» a da litri 10... E 050 Fune 
Mebico CONSULENTE : &'asami. A. De Giovanni Prof. di Clinica Medica, 5 È i sa a i : 2 5 : 5a i i È TERA i i» di 
Preside della facoltà di Medicina nella fi Università di Padova a n Mezzi titri » 48 £ TO 3 % ; & ta se di telra 
ii Direttore Icienico Saniragio: Dott. Cav. Cario Calilano è » Mezze Champagne R 3a a 17- senza Facena ca Besesra, È 
| Cura delle acque delle rinomate R. Foati LELLA, LORGNA ed 4MARA, » Renone per birra » 48 ss IRC 4 di era Pago 3 f 
i acidule, solfate; ferruginose e della R. Fonte GIULIANA, scidule, carbonate, | da litri 100... LB Fano 
Ji ferruginose, per ogni $00, imballaggio gratia. ad $5 » 520» 9 
| La cura delle bibite riesce efficacissima se faffa in estate alle sorgenti 3 Per olîre 1008 bottiglie viene accordato un abbuono aa Do... ene n . 
ii É anche assai giovevole fatta ia qualsiasi luogo e stagione. di L, 1 al cento e per un vagone completo, di almeno Damiglane comuni i È 
* acqua si vende in lulte le primarie Farmacie e nei negozi di acque minerali 3 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, I. 2 al cento in meno. da titri 3 i Lapo 10 î 
poca ° i ace e DAT 
Servizio di vetture alla Stazione ite Tramvia di Valdagno. Arrivo a RE- Gi QD. Caretelli di vetro LE 10 3 fe 
i; OARO ia poco più di un ora. it, en . »_ » vd dp Org sa 
e na Re | da litri 50... 0... L10— l'una nos 1600... 8 ZO g 
Due 3 »o_»5......_ 8_-  » aos 20 è de, È 
ao 3 12. ..... 3 450 è an 25... a 60 } 
9 DAD a RI, i »o 90... A 
- Presso il suddetto trovasi pure un’ forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 Hitri, da un’ litro, (da 
Ù P p 
4]2 litro, da 4/4 di litro, a prezzi limitatissimi. g 


Tiene pure un assortimento di turaccioli. delle migliori fabbriche-nazionali ed estere. ; 


GLORIA ! 
liquore stomatico. - Si prepara e si vende dal chi 
mico - farmacista signor Sandri Luigi in Fagagna. 
ceorovoo RAZZIA 

hi sofferenti di calli. presotva dalle Tarino' gli nbili; distraggo tl 


) Tarlo ‘dui mobili, gli ingotti dalle camere, cu- 
L'operaio Francesco Cogolo per. la cinò, Tetti, quelli degli animali domestici; per 
lunga esperienza e. pratica estrae qua 


distroggero gli insetti che rovinano la piante 
lunque calle senza nè sangue, nè du da frotta e i fieri; Stabilimenti di Fioricoltara 
lor: in pochi minuti. 


e Frutticoltara dichiarano che fa Veri t.iragoli 
Essu Cogolo,senza, nessuna esigerza de: 
si porta a dom:ci'io dei soll-renti; basta 
farlo avvertito al sua domicilio in Udine, 
— Via) Cisis:N: 49; néi giorni feriali 
dalle dodici. alle: quattordici, nei festivi 
in qualsiasì ora. 


esstesee || ssciin_ 
SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESIE dî 


UD'INE'— Mercatoveochio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — UDINE, 
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È 
È 
è 
3 
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OE 
La 6 È È a 
Una chioma folla e fiuente è degna corona della 
bellezza, — La barba e i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno. : 
ndetti artico] 





























dono da ANGELO MI. 
N. {2, Aslano, In Ve- 
Longega, S. SALVA. 
o, da tuiti è partis ri, profomiari 
i divo 1 Sigg. MASON ENKIUO 
PETRUZZI ENKICO parrucchiere 
ANGELO farmacista — MINISINI 
L UO medicinali — a Gemona dal Signor 
LUIGI BILLIANI farmacinta —— in Pontebba da' 
tg. CETTOLI AKISTODEMO! — a Tolmezzo dul 
dig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, 


S: rende in fiale od în flacone, da L. 2, 1.50, | Alle spedizioni per pacco portale aggiungere 










L'acqua di chinina di A asa 


Biigome e €L'.i è dotata di fragranza de- | 2 
Jiziosa.; -impeisca immediatamente fa enduta TURE 48: 
dei capelli e deiiu barba non solo, ma no age- | Farasacisti 
vola lo sviluppo, infondemio loro forza è mor- | ehineagii 
bidozza, — FA 
Fa scompuriro la forfora ed sssicura alfa gio- 
vinezza una lussureggiunte capigliatora N00 
alla più tarda vecchiaia. 

















Domandate ui principali Droghieri 0, II. a- 
NEUMANN e 'C. Miiawo, ‘Corso Loroto. 18, 
libro che-spiega il modo di udeporarla*@ H ri 
sultato delle prove fatte In* Italia ché si di 
spensa e spedisce gratis e frane» 
Radare che'ogni scatolola di Razzìia abbia inciso su piombo 

F. ISEDITIMATIIN DI CI e ENITINAI 




















dottngiia da un litro circa;a L: 0,85 vent. 75, 


















La Farina lattea Nestlé vien raccomandata da oltre 25 anni dalle 
PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE di TUTTI I PAESI. È l’ alimento 
maggiormente diffuso ed il più apprezzato pei bambini e gli ammalati. 


se FARINA LATTEA NESTLÉ «i: | 


suona La FARINA LATTEA NESTLÉ 
Vevey vizi 















Grandioso e DEL TUTTO NUOVO assortimento stoffe nazionali ed. estere.er l'entrante. 
stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1896, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA 









È 
(E 















contiene il miglior latte delle Alpi Svizzere. 
























LL ERRAO CATTER' NESTLE FORNITURE SPECIALI PER SARTORIA di 
è di facilissima digestione. 2; è mura E CONF? ® no! 
1a FARINA LATTEA NESTLÉ n PIRLA aa È ve 
evita i vomiti e la diarrea. Ulster » » » 6. » 28 Sacchetti alpagas.. 3 esp 
Abili d'estate. . . . .- . . +. n: 12. > 35 da 











La FARINA!LATTEA NESTLÉ 
facilita lo slattamento e la dentizione. 


"La FARINA LATTEA NESTLE 


vien presa con piacere dai bambini. 


‘La FARINA LATTEA NESTLÉ 
è di preparazione facile e rapii 


Li FARINA LATTEA NESTLÉ 


rimpiazza vantaggiosamente il latte materno allor 
ché quest'ultime viene a mancare. 


La FARINA LATTEA NESTLE è specialmente d'un grande valore durante i calori 
estivi allorchè i bambini sono colpiti da malattie intestinali. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. 













nre un taglio sicuro ed elegante, quello che in addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi 
taghistori che furono al mio servizio, Ciò fu constatato dalla stessa’ Clenteta, che mi onorò nella passata 
stagi. ne invernale, : 

Il s'stema di vendita poi è a &*rezzo fisso, e tutto è segnato col suo prezzo dando così al Cliente 


tutta la maggior garanzia. 
PIETRO MARCHESI 
3 Negoziante-Sarto. i 











alp » 6.» 12 
impermeabili. ee +e + ,P25, », 30 
Pregiomi avvertire la spettabile mia -Clientela*nuovae ‘vecchia che oggi ho la sicurezza. di poterle. for- 









delete emersa 









det 


i 











o Quisto antico o prezioso Lini- 
mento rimpiazza la cauterizzazione co 
Ferro rovente nei cavalti, buoi, pecore, ecc., 
senza lasciare traccia del suo us È 
I risultati ottenuti col Blister Nazionale sono san- 
monati dalla pratica per l’impiego che se.ne fida eirca SI ann 
Guarisce rapidamente le zoppicatare, le storte all 


+&luntare . del: 
piedi nei cavalli, 
sal ingorghi ai ten- 
dini, ieammaecatare, 
le contusioni, gii sonrti, le 
mioltette, Sovrano contro le flus 
sioni di petto, angina, bren- 


«hite, ecc. 
Ogni bottiglia contiene: gr. 36 Tintura di Canta 

























Cnardansi dai calori estivi 


gradevolissimo al palato, facilmente digerito dagli 
stemachi più deboli. — E' il preferito dei ricosti» 























tuenti anche economicamente — perchè bastano 6° 










ne butiiglie per sentirne i magici 
Si efletti ridonando il colorito, VOLETE LA SALUTETI | 


ilbuon umore, V appetito e 4 













| la forza, st ridi 0 gr. 10 Gomma Euforbio. 
Preziò L. & la bottiglia grande 
9 
» » ® » piccola + 





Franco per posta L, 5,80 e L. 2.80 


L'acqua di Nocera Umbra 


(è il prototipo delle acque da tavola — batterieio. 
| gicamente pura, leggermente alcatina, favorisce ia 
| modo meraviglioso la di ione più difficile. — 
co il motivo del suo titolo di 

Regina delle acque da tavola 






Preparasi esclusivamente dai concessionari Uella ricetta A. MANZONI e G., Chimici Farmacisti, Milano, Vi 


S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra; 91. 
In Udine: Comelli — Comessati — Nardini — Manganotti. 












ai in RER it 











